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1. Informazioni Generali 

Alla Scuola secondaria di Secondo Grado si accede all’età di 14 anni, dopo aver concluso il primo ciclo di 
studi (ex scuola elementare e media) ed aver superato l’esame di Stato.  

La Scuola Secondaria di Secondo Grado  propone diversi percorsi formativi differenziati e di diversa durata:  

• Licei   
• Licei artistici e istituti d’arte   
• Istituti tecnici   
• Istituti professionali   

 
La durata  del corso di studi nei licei e negli istituti tecnici è di cinque anni , al termine dei quali e attraverso 
un esame di Stato si consegue un diploma di valore legale.  
 
Nel solo liceo artistico il ciclo di istruzione si completa in quattro anni . Per gli studenti che, da questo tipo di 
scuola, intendano proseguire gli studi presso le Università o l’Alta Formazione artistica, musicale e coreutica 
è prevista la frequenza obbligatoria di un anno integrativo.  
 
Negli istituti professionali il corso di studi è articolato in un triennio  più un biennio . Al superamento degli 
esami dopo il terzo anno, si consegue una qualifica che costituisce titolo per l’ingresso nel mondo del lavoro. 
E’ facoltà dell’alunno completare il ciclo di istruzione con la frequenza del quarto e quinto anno. Al termine 
del biennio, previo superamento di un esame  si consegue un diploma con valore legale. 
 

2. Accesso alla Scuola Secondaria di Secondo Grado per lo studente straniero 

Allo studente che vuole iscriversi ad una Scuola Secondaria di Secondo Grado generalmente è richiesto il 
certificato attestante gli studi compiuti nel paese  d'origine , o la dichiarazione del genitore dell'alunno o 
di chi ha la responsabilità del minore, attestante la classe e il tipo d'istituto frequentato.  

Il dirigente scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l'autorità 
diplomatica o consolare italiana che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della scuola estera di 
provenienza dell'alunno. 

Il documento scolastico può essere tradotto dai traduttori ufficiali accreditati presso il tribunale (circolare 
ministeriale n. 24 Prot. n. 114806 del 1 marzo 2006).  
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3. Assegnazione della classe 

Nell’interesse dell'allievo, la scuola tiene conto dell'età, del numero di classi frequentate nel Paese di 
provenienza (documentazione scolastica precedente) e delle sue  conoscenze per inserirlo nella 
classe più opportuna. 

4. Ore di lezione a settimana 

 
L’orario settimanale è stabilito dalla singola scuola la frequenza varia da un minimo di 25 ad un massimo di 
40 ore settimanali.  

5. Incontri con gli insegnanti 

 
Nella scuola superiore italiana, durante l'anno scolastico, si riunisce periodicamente il consiglio di classe , 
formato da tutti gli insegnanti della classe, da rappresentanti dei genitori e degli studenti.  
La famiglia può comunicare con gli insegnanti nelle assemblee di classe , o richiedendo un colloquio 
individuale , durante l'orario di ricevimento degli insegnanti 

6. Contributo economico per l’acquisto di libri sco lastici  

 
Lo Stato, attraverso le segreterie delle scuole, fornisce alle famiglie che ne hanno necessità e che ne fanno 
richiesta, i buoni per l’acquisto dei libri di testo. È anche prevista, in alcuni casi, una borsa di studio per le 
spese di istruzione. Per maggiori informazioni consultare l’Area “Sussidi per l’Istruzione” in “Politiche Sociali” 

7. L’insegnamento della Religione Cattolica 

 
Nella scuola italiana all’atto dell’iscrizione lo studente può richiedere di non frequentare l’ora di religione 
cattolica; in alternativa potrà dedicarsi ad altre attività organizzate dalla scuola stessa. 

 
 


